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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1903 
Programma straordinario di investimenti in sanità ex art. 20 della L. n. 67/1988 - Adeguamento antincendio 
delle strutture sanitarie. Approvazione del programma regionale a valere sulle risorse della delibera CIPE 
16/2013.

Il Presidente della Giunta Regionale, di concerto con l’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, così come confermata dal Direttore del 
Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti riferisce quanto segue.

Premesso che:
- con l’art. 20 della legge 67 del 1988 è stato avviato un piano pluriennale di investimenti per la 

riqualificazione dell’offerta sanitaria mediante l’attivazione di vari programmi finalizzati all’edilizia sanitaria 
ed all’ammodernamento tecnologico delle strutture sanitarie;

- l’art. 6, comma 2, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito con modificazioni con la legge 
8 novembre 2012, n. 189, dispone che una quota delle risorse residue di cui al programma pluriennale 
di interventi in sanità di cui al già citato art. 20 della I.n. 67 del 1988, rese annualmente disponibili nel 
bilancio dello Stato, viene quantificata e finalizzata agli interventi per l’adeguamento a norma degli impianti 
antincendio delle strutture sanitarie;

- la Delibera CIPE 8 marzo 2013 n. 16 ripartisce per la prosecuzione del programma pluriennale di interventi 
in materia di ristrutturazione edilizia ed ammodernamento tecnologico, di cui all’art. 20 della legge n. 
67/1988, una quota di 90 milioni destinata all’adeguamento a norma degli impianti antincendio delle 
strutture sanitarie, assegnando alla Regione Puglia una quota pari a 5.970.195,83 euro;

- in data 19 marzo 2015 è stato adottato il decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero 
della salute e il Ministero dell’Economia e delle Finanze (pubblicato sulla G.U. 25 marzo 2015) recante 
“Aggiornamento della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio 
delle strutture sanitarie pubbliche e private di cui al decreto 18 settembre 2002;

- l’obbligo posto dal D.M. prevede, per le strutture esistenti, che le Aziende sanitarie entro un anno dalla 
pubblicazione del decreto (cioè entro il 26/04/2016) definiscano un programma delle opere urgenti per 
l’adeguamento dell’attività alla nuova disciplina normativa ed entro i successivi nove anni, la certificazione 
attestante il completo adeguamento alle prescrizioni tecniche del D.M. 18/09/2002.

- Il citato D.M. prevede la suddivisione delle strutture nelle seguenti tipologie:
1) Strutture sanitarie che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero ovvero in regime residenziale 

a ciclo continuativo ovvero diurno, con oltre 25 posti letto;
2) Strutture che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale, aventi superficie 

maggiore di 500 mq e fino a 1000 mq;
3) Strutture che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale, aventi superficie 

maggiore di 1000 mq;
- sempre il citato D.M. prevede sia l’esecuzione obbligatoria di alcuni interventi, entro i primi 12 mesi dalla 

pubblicazione del decreto stesso nella G.U. per le strutture ospedaliere e quelle territoriali con superficie 
superiore a 1000 mq ed entro 6 mesi per le strutture con superficie superiore a 500 mq e inferiore a 
1000 mq, e la contestuale presentazione del progetto per la valutazione degli adeguamenti, che dovranno 
avvenire nei successivi nove anni, sulla base dei programmi triennali di investimento.

- con nota prot. 26648 del 18 settembre 2015 il Ministero della Salute, al fine di consentire l’utilizzo di tali 
risorse, ha richiesto alla Regioni di censire tutte le esigenze (anche oltre la quota attualmente stanziata), entro 
360 giorni dall’invio della suddetta circolare, rammentando le seguenti priorità nell’uso dei finanziamenti:
1) interventi di completamento della rete antincendio che portino al rilascio del titolo di certificazione antincendio, 

con particolare riferimento alle strutture che hanno avuto visite ispettive e applicazioni di sanzioni fermo 
restando quanto previsto dall’art. 6 comma 2 lett. c) del d.l. n. 158/2012, convertito con legge n. 189/2012;
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2) interventi finalizzati ad ottemperare alla previsioni normative del D.M. 19/3/2015 nonché in specifico a 
quanto previsto dall’art. 2 comma1 lettere a) e b) del medesimo D.M. per le “strutture sanitarie che erogano 
prestazioni in regime di ricovero ospedaliero ovvero in regime residenziale a ciclo continuativo ovvero 
diurno, con oltre i 25 posti letto” (ospedali, ospedali di comunità, ecc.), all’art. 3 comma 1 lettera a) per 
le “strutture che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale, aventi superficie 
maggiore di 500 mq e fino a 2000mq” e all’art.3 comma 4 lettere a) e b) per le “strutture che erogano 
prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale aventi superficie maggiore di 1000mq”;

3) spese tecniche per attività di rilievo e certificazione finalizzate alla presentazione della segnalazione 
certificata di inizio attività di cui al DM 19 marzo 2015.

- con nota prot. AOO_081/01-10-2015/1347 la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche ha richiesto alle 
Aziende pubbliche del SSR di procedere entro 60 (sessanta) giorni ad una ricognizione della proprie esigenze 
secondo le indicazioni riportate nella suddetta circolare ministeriale e di procedere alla compilazione delle 
schede all’uopo preposte;

- con successiva nota prot. AOO_081/22-01-2016/147 si è proceduto ad un sollecito nei confronti delle 
Aziende che non avevano fornito riscontro nei termini sopra indicati;

- con nota prot. AOO_081/24-02-2016/0000339 è stato effettuato un ulteriore sollecito a completare la 
ricognizione richiesta;

- in data 15 marzo 2016 presso il Ministero della Salute si è svolto un incontro nel corso del quale sono 
state fornite ulteriori indicazioni operative finalizzate alla ricognizione del patrimonio edilizio delle Aziende 
sanitarie pubbliche del servizio sanitario regionale che necessita di adeguamento antincendio, ossia delle 
strutture sanitarie che necessitano un adeguamento strutturale e/o impiantistico oppure di quelle strutture 
che non dispongono del CPI (certificato prevenzione incendi) o che non hanno presentato la Segnalazione 
Certificata di Inizio Attività (SCIA) per il complessivo adeguamento della struttura;

- a seguito del suddetto incontro in data 29 marzo 2016 sono state richieste alle Aree Tecniche delle Aziende 
ulteriori informazioni di dettaglio in merito alle superfici da adeguare, ai posti letto interessati, alla data di 
scadenza del CPI, ad eventuali visite ispettive ed irrogazione di sanzioni per mancato adeguamento;

- la ricognizione delle esigenze delle Aziende si è conclusa a fine maggio 2016 con la ricezione delle ultime 
informazioni richieste alle Aree Tecniche;

- la ricognizione effettuata ha consentito la definizione di un quadro complessivo degli interventi necessari e 
la definizione per ogni intervento di una scheda di sintesi contenente le seguenti informazioni di dettaglio:
a) Titolo intervento
b) Struttura interessata
c) Tipologia della struttura secondo la classificazione interna regionale (ospedale di base, I e Il livello/

ospedale in fase di riconversione in Presidio territoriale di assistenza — PTA/ poliambulatorio/ecc.)
d) Certificato di Prevenzioni incendi (se disponibile e relativa validità)
e) Informazioni sulla presentazione della SCIA
f) Superficie lorda da adeguare
g) Posti letto (se trattasi di struttura ospedaliera o residenziale)
h) Contenuti e finalità del progetto di adeguamento
i) Informazioni su eventuali visite ispettive ed irrogazione di sanzioni
j) Principali criticità da risolvere con l’intervento proposto
k) Obiettivo da raggiungere con l’intervento
l) Quadro economico e cronoprogramma di massima

- il fabbisogno complessivo al termine della ricognizione ammonta per tutte le Aziende a circa 163 milioni di 
euro, a fronte di uno stanziamento di 5.970.195,83 euro stabilito dalla già citata delibera CIPE n. 16/2013;

- sul totale dei 90 interventi individuati, 62 afferiscono a strutture ospedaliere per complessivi circa 144 
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milioni di euro e 28 a strutture territoriali per circa 18 milioni di euro;
- il fabbisogno rappresentato non ricomprende le attività di adeguamento anche alla normativa antincendio 

delle strutture territoriali oggetto di interventi complessivi di riqualificazione e potenziamento selezionati 
in quanto eleggibili a valere sulla azione 9.12 del Programma Operativo (PO) FSER/FSE della Regione Puglia 
per gli anni 2014/2020.

Considerato che:
- si è reso necessario stabilire un criterio di selezione nei limiti della prima tranche di finanziamenti previsti 

dalla delibera CIPE n. 16/2013, rispetto al fabbisogno complessivo individuato, che sarà oggetto di costante 
e continuo aggiornamento, sulla base delle indicazioni del Ministero della Salute con la circolare di settem-
bre 2015, integrati con i seguenti criteri aggiuntivi:
a) sono considerati prioritari gli interventi relativi agli ospedali, in quanto interventi sulle strutture 

territoriali sono eleggibili nell’alveo degli interventi di riqualificazione ed ammodernamento delle 
strutture territoriali finanzìabili con le risorse del PO FESR 2014/2020 obiettivo tematico IX (Azione 9.12);

b) strutture che hanno avuto visite ispettive ed applicazioni di sanzioni;
c) a parità di condizioni, sono prioritari gli interventi che interessano ospedali di II e I livello nell’alveo 

della classificazione operata ai sensi del D.M. 70/2015 recante “Regolamento ministeriale sugli standard 
qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”.

- dei 62 interventi in ambito ospedaliero ne sono stati selezionati 7 relativi a 4 diverse strutture ospedaliere; 
in particolare sono stati selezionati interventi relativi alle seguenti quattro strutture ospedaliere, tutte 
soggette a visite ispettive da parte dei Vigili del Fuoco:
a) Azienda Ospedaliero Universitaria — Policlinico di Bari — Giovanni XXIII (cod. 160907),
b) Azienda Ospedaliero Universitaria — Ospedali Riuniti di Foggia (cod. 160910);
c) Ospedale di II livello “Perrino” di Brindisi (cod. 16017001);
d) Ospedale di I livello “Tatarella” di Cerignola — FG (Cod. 160047).

Rilevato che:
- con nota prot. AOO_081/1247 del 1/9/2016 a firma del Presidente della Regione, successivamente integrata 

per gli aspetti tecnici con nota del 26/9/2016 ed email del 4/10/2016, la Regione Puglia ha trasmesso al 
Ministero della Salute la propria proposta di programma di adeguamento alla normativa antincendio per 
l’utilizzo delle risorse, pari a euro 5.970.195,83 a carico dello Stato assegnate dalla delibera CIPE n. 16 del 
8/3/2013;

- con nota prot. DGPROG.32018-P del 4/11/2016 il Ministero della Salute ha comunicato quanto segue: 
“...Considerato che il programma presentato contiene gli elementi richiesti con la citata nota circolare, la 
Regione può procedere alla adozione del programma per le vie formali e procedere all’inserimento nel 
Sistema Osservatorio. Successivamente, la Regione può inoltrare le richieste di finanziamento con le modalità 
previste dall’Accordo per le procedure tra Governo, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano del 28 
febbraio...”

- al fine di accedere al finanziamento statale in parola (95%) è necessario garantire il cofinanziamento 
regionale del 5%, pari ad euro 314.220,84 che trova copertura sull’impegno assunto con determinazione 
dirigenziale n. 80 del 23.12.2014 della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo;

Rilevato, altresì che:
- sulla base della ricognizione complessiva del fabbisogno come sopra decritta ed avviata ad ottobre 2015 

nel Patto per lo sviluppo della Regione Puglia, sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio 
dei Ministri il 10 settembre 2016, sono state appostati ulteriori 103.500.000,00 euro per l’adeguamento 
strutturale ed antincendio della rete ospedaliera pugliese;
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Per tutto quanto sopra esposto si rende necessario procedere ad approvare il programma dei primi 
interventi di adeguamento alla normativa antincendio del patrimonio edilizio delle Aziende sanitarie pubbliche 
del Servizio Sanitario Regionale a valere sulle risorse della delibera CIPE 16-2013 su cui il Ministero della 
Salute ha fornito parere favorevole con nota prot. DGPROG.32018-P del 4/11/2016, rinviando a successivo 
provvedimento la definizione degli interventi da finanziare sulle risorse del Patto per la Puglia.

“SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il cofinanziamento regionale pari ad 
euro 314.220,84 trova copertura sull’impegno di spesa assunto con determinazione dirigenziale n. 80 del 
23/12/2014 sul capitolo 734030.

Il presente schema di provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, 
comma 4, lett. k) della L.R. n.7/97.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
• A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di prendere atto della ricognizione complessiva, come riportata in narrativa, del fabbisogno per 
l’adeguamento antincendio del patrimonio edilizio delle Aziende sanitarie pubbliche del Servizio sanitario 
regionale, ai sensi di quanto previsto dal decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero 
della salute e il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 19/03/2015 recante “Aggiornamento della 
regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio delle strutture 
sanitarie pubbliche e private di cui al decreto 18 settembre 2002;

2. di prendere atto del parere favorevole espresso dal Ministero della Salute con nota prot. DGPROG.32018-P 
del 4/11/2016 al piano di interventi di adeguamento alla normativa antincendio del patrimonio edilizio 
delle Aziende sanitarie pubbliche pugliesi, ai fini dell’accesso alla prima tranche del finanziamento previsto 
all’art. 6, comma 2, del d.l. 13 settembre 2012, n. 158, convertito con modificazioni con la legge 8 novembre 
2012, n. 189, di cui alla delibera CIPE n. 16/2013;

3. di approvare, per le motivazioni riportate in narrativa, il piano degli interventi prioritari a valere sulle 
risorse della delibera CIPE n. 16/2013, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante 
e sostanziale;

4. di autorizzare le Aziende beneficiare ad utilizzare, nel limite massimo indicato nell’allegato, quota del 
contributo in conto esercizio da destinarsi a investimenti per il cofinanziamento necessario sulla base dei 
quadri economici degli interventi come rimodulati a seguito della aggiudicazione delle relative procedura 
di gara;
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5. di demandare gli ulteriori adempimenti derivanti dal presente provvedimento al Dirigente della Sezione 
Risorse Strumentali e Tecnologiche, in qualità di responsabile degli Accordi di Programma ex art. 20 della 
I.n. 67/1988;

6. di stabilire che le Aziende beneficiarie si attengano alle disposizioni della Sezione Risorse Strumentali e 
Tecnologiche per la realizzazione degli interventi e l’accesso al finanziamento a carico dello Stato e della 
Regione;

7. di dare atto che con successivi provvedimenti, sulla base della ricognizione effettuata, si procederà 
a programmare gli ulteriori interventi di adeguamento alla normativa antincendio da finanziare con le 
risorse all’uopo destinate nel Patto per la Puglia sottoscritto in data 10/09/2016 tra Regione Puglia e 
Presidenza del Consiglio dei Ministri;

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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